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GIUSEPPE SOTGIU 

OLTRE I CASI 
CATELLI E SALICE 

Non è da meravigliare che nel
la patria di Mario Pacano e di 
Cesare Beccariu, l'opinione pub-
blita si *>ia commossa alla sorte 
degli adulti di questi giorni dal
la Corte di Assise di Roma, dopo 
lungo periodo di carcerazione pre-
\l'uliva. Per-ino quella parte del
la stampa Militameli te più roM,'a 
e conformista di Fnuite a ogni 
arbitrio di polizia o nei confronti 
della più •.falciata '\ loia/ione dei 
diritti di libertà del cittadino. 
questa \olta ha dovuto accii-are 
il colpo e ti UHM al coro delle pro
tei te. Segno che anche i ceti me
no progrediti e MIIMIUIÌ a que-ti 
problemi del vivere civile, comin
ciano a impreabioiiani e a vedere 
i pericoli del sistema. Ma non 
vorremmo che il fenomeno rive
lato dai rei enti epuodi giudiziari. 
rcitaiM* impostato in termini di 
cronaca nera. o. ancor peggio, di 
semplice manifesta/ione n'iihincn-
talistica e pietistica, e non lo «,i 
valntas-e p(,r quello (he è, per le 
indica/ioni che dà. 

il caso di cittadini leggermente 
accusati di pravi delitti, fretlolo-
>amente datti in arresto e dopo 
anni di galera riconosciuti inno
centi, non pone >olo ini problema 
di carenza degli organi di polizia 
o di grave marasma dell'attività 
inquirente degli organi giudiziari. 

C'erto già que-ti sono aspetti 
degni di nota, l'na polizia che 
perfeziona i suoi metodi di op
pressione e di violenza, moderniz
zandoli ed esasperandoli, sulla 
Mia angloamericana, nei carosel
li della Celere e poi è impotente 
di fronte al bandito Giuliano, di
mostra con casi come quelli bol
lati dalle sentenze assolutorie del
la Corte di AsiNc di Roma di 
perdere ogni giorno più le carat
teristiche di «ftgunn posto a tutela 
e difesa del cittadino onesto, per 
diventare strumento di sopruso e 
di intercise di parte, l'na Magi
stratura che invano cerca una ef
fettiva indipendenza dal potere 
esecutivo, nella negata applicazio
ne governativa della Carta Costi
tuzionale. si svirilizza di fronte 
alla polizia e con troppa facilità 
ne Maglie le orme-

Ma i problemi non sono solo 
questi. Non è neppure e solo una 
questione di risarcimento di dan
ni Jier il carcere ingiustamente 
patito e per l'onore ingiustamen
te offeso. Il problema è molto più 
alto, è molto più grave. L' il pro
blema stesso dello Stato italiano 

• di oggi di questo regime clerienl-
poliziesco. e l ie il dispetto per 
averla contro." porta a dileggiare 
la cultura, che la fondamentale 
avversione a tutto ciò che crea 
la vera libera vita dell'uomo por
ta a disprezzare e offendere ogni 
diritto di critica e di libero ope
rare. in un continuo crescendo 
che ormai turba e impresuioua 
tutti. 

Certo alcuni casi clamorosi, in
granditi magari dalle morbose 
esigenze della cronaca o resi più 
significativi dalla notorietà dei 
protagonisti, fungono da campa
nello d'allarme. Quando si viola 
il domicilio di no generale d'a
viazione in piena notte e per di 
più lo si uccide, anche t cosìdet-
ti bempen-anti hanno un sobbal
zo. Quando sono le zone infette 
della vita borghese a dare pallidi 
eroi a l l a possibilità dell'errore 

giudiziario, anche le eleganti si
gnore che carduccianamente sboc
concellano in udienza i pasticcini 
alla ricci ed del brivido, si com
muovono e piotestano. 

Ma il problema è più profondo 
e più vasto. Coloro che si allar
mano quando il generale d'avia
zioni- è ucciso di notte in casa 
sua ila un agente di P. S. senza 
mandato di perquisizione, devono 
considerare e comprendere che 
trattasi dell'anello di una lunga 
catena di illegalità e di arbitri. 
Che quella casa di generale è 
stata vio'.ita perchè tutti i giorni 
case di umile gente, catapecchie 
di lavoratori sono violate senza 
the le cronache «e ne occupino e 
senza che alla protesta degli umi
li ••! unisca la protesta di tutti. 

Quando si è sorpresi e commos
si della ingiusta detenzione pei 
mesi e per anni di imputati di 
gravi ilelitli poi riconosciuti in
tuii cuti, si ignora o si dimentica 
che da mesi e da anni centinaia 
di popolani, di umili lavoratori. 
di innocenti sono tn carcere per 
delitti mai commessi e «incoia at
tendono una parola di giustizia, e 
di libertà. ' ' 

Tutte le lacrime per il generale 
Coop. ma a patto di unirlo nella 
ingiustizia dell'olocausto all'ope
raio ternano 'trastulli; tutta la 
commiserazione per i Salice e i 
Catelli, ma da quanto tempo le 
madri e le spose di Abbadia San 
Salvatore e di Civita Castellana. 
le sorelle dei contadini pugliesi o 
i figli degli eroici lavoratori sici
liani attendono i loro cari dalla 
ingiusta carcerazione? 

Giusto che ci si commova e si 
protesti per chi senza-colpa ha 
sofferto l'offesa del disonore e del 
carcere. Ma In libertà del cittadi
no. il rispetto dei suoi diritti non 
può essere un privilegio di ceti e 
non ammette eccezioni. 

Chi «i sorprende e protesta per
chè è portato a pensare dopo cer
ti fatti: < ma allora può capitare 
anche a me! > non ha il diritto 
di sorprendersi e di protestare se 
altrettanto non fa quando e ca
pita > ai poveri lavoratori n a chi 
ne difende i sacrosanti diritti. 
Chi non vuole gli effetti bisogna 
che non voglia anzitutto le cause. 
Chi è indifferente all'offesa che si 
arreca al diritto di riunione dei 
giovani, o alla propaganda per 
là pace delle donne,' o alla stre
nua difesa del proprio pane dei 
braccianti: chi non profeta e non 
si indigna per la propaganda di 
odio e per la seminagione di ca
lunnie contro milioni di cittadini 
che si vorrebbero isolare come 
appestati nella collettività nazio
nale. è inutile che lacrimi sulla 
sorte di imputati innocenti. 

Se vuole che veramente < non 
po*sa capitare anche a Ini > di 
essere offeso e misconosciuto nel
la sua umana dignità e nei dirit
ti suoi più elementari, bisogna 
che riconosca e che operi perchè 
la dignità umana e i diritti del 
cittadino siano a tutti garantiti, a 
cominciare dai più umili. 

GIUSEPPE SOTGIU 

MOSCA — Fceo via (iorki, una tra le strade principali cittadine II 
traffico, che era divenuto in questi ultimi anni eccessivo sarà decon
gestionato con il nuovo grandioso piano urbanìstico attraverso una 

vasta rete di strade radiali e circolari 

REALIZZAZIONI DEL PAESE DEL SOCIALISMO 
• - • v . •• 

Mosca si ri inumi 
NOTE 

m e d i c e e 
/ consigli del rioff. X 

t • 

77 nuovo piano regolatore prevede fa creazione di grandi arte
rie e di migliaia di stabili - 07S cinema alla fine del 10ol 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

Mosca si appresta a diventare 
una delle più splendide metropoli! 
del inondo, j 

Urbanisti, architetti, ingegneri,! 
tcinici cii economici sovietici da] 
circa quattro mesi stanno elaboran
do un nuovo piano di ricostruzione 
della città. | 

Queito piano è una continuazio
ne e un aggiornamento del piano 
decennale di ricostruzione lanciato 
nel 1935. clic ha dato alla capitale 
l'aspetto di una città modernissima, 
scbbejle la guerra ne abbia inter
rotto temporaneamente lo sviluppo. 

Il nuovo piano è ispirato ad altri 
ciiteri, suggeriti dall'esperienza del
la guerra e dalla determinazione di 
non >acnticare la città antica per 
costruire al suo pojto una città a 
rettangoli all'americana. Gli archi-i 

tetti hanno scartato i progetti ispi
rati ad un eccessivo avanguardismo. 
La città antica, clic in questi anni 
si è andata sistemando attorno al 
Cremlino, come Parigi attorno alla 
Cité, sarà salva perchè la città 
nuova le farà corona attorno, co
stellandosi di altre città-satelliti. 

il traffico nella vecchia Mosca 
era divenuto eccessivo in questi ul
timi tempi, sotto la spinta della 
nuova produzione automobilistici. 
Cìli urbanisti sovietici l'hanno de
congestionato, ampliando e co
struendo arterie radiali e circolari. 
Un terzo * boulevard » e già in 
progetto ai bordi attuali della ca
pitale. 11 grande viale Mojesk, che 
qualche anno fa aveva solo 1 -, 
metri di laighez/a, ore ne ha 73. 

Il «boulevard» Sadoveia ha .co 
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La selvaggia aggressione ad Amendola 
nel commosso racconto dei due figli 

• •"' • • ' r — - — • — • 

"Stasera mangio meglio,, disse Mussolini dopo aver ricevuto notizia dell'attentato 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PERUGIA. 22. — Con il prosie

guo dell'escussione dei testi et ca
rico è continualo oagi alla Corte di 
Assise ti processo contro Carlo 
&cor:o e compapnt. Nell'aula ti pub
blico continua ad essere numeroso 
e le vicende che portarono alla 
barbara aggressione dell'ori, f inen
dola sono seguite con vivo interes
se Stamane è la volta del colon-
nello dei Carabinieri Ortona che 
al tempo dell'aggressione era te
nente della difesa di Peseta. 

D r a m m a t i c a t e l e f o n a t a 

- Il 20 luglio ero a Peseta — dice 
il teste — ullorchè verso le 16 rice
vetti iuta drammatica telefonata da 
parte del maresciallo dei Carabi
nieri di Montecatini. Nel pomerio-
gio era giunto l'on. Amendola allo 
albergo: ti fermento cresceva fra i 
fascisti, occorreremo ri)i/or;i. A 
Montecatini — prosegue ti colon
nello — froeai dman:i alt'alberpo 
circa 100 fascisti che ne bloccaLinio 
'l'ingresso e e'ie aiiiiieiitaeano di 
nuntero continuamente fiuo a rag
giungete la cifra di 3-4 mila. Essi 
tu in ufi nuca no e giunsero fino a for
zare l'ingresso dell'albergo spezzan
do una vetrata con dei bastoni. "I 
commissario Trezza e l'ispettore di 
P.S- Angelucci telefonarono allora 
più colte a Carlo Scorza il quale 
giunto da Pistoia a A/onlccaJmi 
pi eoo l'on Amendola di allonta 
narsi dalla città; da tia balcone 
prospiciente l'albergo quindi arn'ii-
oò i dimostranti dicendo tra l'altro 
che l'on. Amendola come nemico 
del regime fascista non a r e c a dirit
to alla cura delle acque. 

Scorza rassicurò poi l ' i l lusi le par-
lamentare che sia lui personalmen
te sta il tenente dei CC. ne avreb
bero salvaguardata l'incolumità. 
Stabilì inoltre l'itinerario che avreb
be dovuto seguire tanto la macchi
na che un camion di CC al seguito. 
Allorché con estrema fatica l'ono
revole .Amendola, tra gli insulti e 

gli sputi dei clienti in abito da sera 
e dei tn.scis'i riuscì ad entrare nella 
n.acchina, il camion si mise in mo
to. La macellimi poco dopo pero ac
celero a tal modo l'andatura che i 
carabinieri di scorta non riusciro
no più a scorgerne neppure i fari 
posteriori. L'itinerario prei iabi/ i to 
poi cenile completamente mutato. 

Subito dopo compare sulla peda
na il prof. Mano Amendola fratello 
dell'illustre scomparso. E' sofferen
te e invecchialo. Parla tuttavia con 
acce/ilo sicuro e lucidamente ricor
da al.'a Corte come subito do .̂& ta 
aporessione il fratello gli dichiaro 
categoricamente dì aver acino la 
sensazione di essere caduto ni i » 
tranello 

Nel pomeriggio l'udienza ha mi-
zie con fa deposizione GVU'OH. Gior
gio Amendola. Il teste, in una acu
ta esposizione fa mi quadro della 
siti.azione tialicnin nell'epoca ni cui 
su suo padre cominciò a pesare la 
minaccia di morte che si tradu.se 
tn una prima aggressione il 20 di
cembre '23 a via Francesco Crispi 
a /conia. 
'" L" noto aggiunge Giorgio 
Amendola — c/te quando Mussolini 
ebbe per telefono a Milano la' no
tizia dell'avvenuta c.secunoile del
l'aggressione da lui ordiiiuta. disse: 
« Stasera mangio meglio ». Da al
lora — prosegue il leste — la mi
naccia di morte su mio padre si 
fece sempre più aperta e st tradusse 
in una serie di incidenti dinanzi 
alla nostra casa in via di Porta 
Ptnciana, mentre la stampa fascista 
attaccava sempre piti violentemente 
mio padre. Dopo ti 2 gennaio *-5 
la tensione aumentò; Mussolini sop-
pre.'sr la libertà di stampa e nel 
marzo mio padre fu colpito da una 
ituoca aggressione in via dei Ser
penti. alla fine di una assemblea 
antifascista, alla quale egli era in
tervenuto. 

L'assassinio di Mat teo t t i 
Il IO giugno '2.5 — prosegue 

Amendola — mio padre, ricevuto da 
Vittorio Emanuele III, rnnpìoverò 
al re la mancata tutela delle liber
tà costituzionali *» rivendicò la pie
na liberty d'azione da parte dello 
istituto monarchico. Nello stesso 
tempo cercò di ottenere nelle cor
renti antifasciste che avevano co
stituito IVI t'enfino una maggioro 
unità. La sua azione di intransigen
te opposizione alla dittatura fasci
sta culminò allorché De Bono ven
ne dall'Alfa Corte del Senato assil
lo per l'assassinio di Matteotti. Il\ 

di andare a Montecatini, dopo aver 
avvisato l'Ufficio Stampa della Pre
sidenza del Consiglio. .Accompagna
to <lal suo segretario Doiuiarumma 
egli partì con un treno nel quale 
viaggiala Scorza. Poco dopo il suo 
arrivo a Montecatini, si iniziò la 
rrcnifestazioiie fascista che continuò 
fino a sera, quando, dopo aver te
nuto un violento discorso, il segre
tario politico di Pistoia Carlo Scor
za disse a MÌO padre di volerlo 
condurre sotto la sua personale 
scorta e sotto quella di un tenente 
dei ((irabinreri a Pistoia, dove do
veva prendere un treno, treno che 
poi risulto inesistente -. 

Il racconto dell'aggressione sulla 
strada solitaria, rivive nella dram
matica esposizione dell'oli. Amendo
la che. JTenne, ebbe iuiig'tt collo
qui col padre. 

Scorza è c o l p e v o l e 
iVcf pomeriggio di ieri dopo gli 

interrogatori dei due fratelli Ven
turini che avevano negato, l'uno di 
essere l'orgamzza'.ore della dimo-
strtreiotiv? all'albergo Pace contro' lo 
on. Amendola, e l'altro dt aver 
partecipato all'aggressione ni foca

i i . ' 
;ct-| 
ur- | 

lita Colonna, si ern iniziata l'escus
sione dei testi a carico. 

Aveva preso la parola l'on. Pietro 
Amendola figlio dell'illustre .scom
parso il quah' al tempo dellaggrcs-
sione aveva 7 anni. Pietro Amendo
la affermava che sia dai discorsi fa
miliari sia daj giornali chp giunge
vano clandestinamente dall'estero lo 
Scorza era sempre additato cornai 
l'orgamzzatorp dell'aggressione al, 
padre e che la responsabilità dello 
Scorza nell'attentato e stata poi • 
dopo la l iberazione sempre confer-\ 

t mala da eminenti personalità pol i - ! 
t id ie antifasciste di tutte le ieri- > 
deiize. Inoltre nell'Italia centrale'' 
sono state erei'e lapidi che addi
tano lo Scorza come organizzatore 
dell'orribile fatto dt sangue. 

Veniva poi ascoltato if fratello dt 
Amendo'a ingegnere Vincenzo, il 
quale s l trovava a Roma al ritorno 
del parlamentare e constato de visti 
le orribili condizioni nelle quali ver
sava Giovanni Amendola dopo l'ag
gressione eseguita con mazze fer
rate e con pugni di ferro 

Il processo proseguirà fmo a sa
bato prossimo e poi riprenderà! 
nuovamente il 4 luglio. i 

ALDO SCAGNETTI 1 

metri di larghe??.!, invece di 
Cinque nuovi ponti sono stati 
tati sulla Mo>cova. 1 trasport 
bani, di superficie e sotterranei,! 
sono kXAÙ ampliati e rinnovati. j 

Sono pure stati nu-ssj a disposi
zione degli abitanti \\az stabilii 
rico>truiti in un'area di sei milioni i 
di nutrì quadrati, pari alla metà 
della superficie abitata prima della 
Rivoluzione. j 

l'iuro il '49 i moscoviti avranno' 
a loro d i s p o s t o n e altri \bo mila! 
metri quadrati ili terreno per al-
logci- I sin da! i9«o sarà in opera 
un'altra rete del S,M. 

Ver quanto il piano po>sa subirei 
aNre modifiche, si può due sin A.\l 

ora che Mosca non sarà una città! 
di grattacieli. I.a capitale avrà in
vece illimitato sviluppo nella sua 
area, per daie ai moscoviti pivi i 
spazio, più ciardini, più venie, più 
piazze e più luce 

Per decongestionare il traffico sa
ranno magziormuite incrementate 
le citta-satelliti che stanno attorno 
a Mosca. 

I e città industriali più vicine 
alla capitale, come Poclehk, Ba-
buckin, Pcrovo, Liublin e Mvtichi 
avranno un notevole incremento in 
seguito alla decentralizzazione ili 
Mosca. Particolaie sviluppo, poi. 
avrà il grande centro metallurgico 
di Kolomna. 

Gli urbanisti snvinci hanno de
ciso la creazione di « zone di salme 
e di riposo » nella periferia di 
Mosca. Saranno cioè costruite at
torno alla città delle ville dove i 
lavoratori potranno trascorrere le 
loro ferie senza essere costretti a 
fare dei lunghi viaggi. La costru
zione delle case di riposo, dei sana
tori e dei campeggi per le vacanze 
dei ragazzi sta per essere intrapresa. 
Suilc rive del - M a r e di Mosca* 
(nel grande bacino del canale Mo-
scova-Volga) sarà creato un immen
so campeggio per le vacanze altret
tanto attraente e confortevole di 
quello famoso di Artek in Crimea. 

Filtro il 19fi ogni grande im
presa di Mosca dovrà avere il suo 
club. In tal modo il numero dei 
club sarà raddoppiato. Nello stesso 
periodo di tempo verranno aperti 
altri \<,o cinema. Cosicché alla fine 
del 1951 Mosca avrà 97S cinema. 

La trasformazione della capitale 
dell'Unione sarà cosi inquadrata 
nello sforzo potente dell'economia 
e della cultura sovietiche. 

Mosca sarà una grande metropoli 
del rutto dege» della sua missione 
nella vita sovietica. -

JAMES COXWARD 
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Ecco » rme-aiml'e in formato ridotto della copertina del romanro « LA MADRE » di M. Gorki. Men
tre informiamo tutti coloro che ci hanno già fatto perrenire le loro richieste, che l'Amministrazione 
de m. l'Unità » provveder* qaanto prima all'invio gratuito della copertina ate*M, invitiamo gli altri let
tori che hanno colleticnato le puntate de - La Madre - a inoltrarci tempestivamente le loro richieste-
Non saranno prese tn consideratimi e le richieste d e ci perverranno dopo il giorno 3S corrente. Av
vertiamo intanto sin da ora ì nostri lettori che anche per il romanzo « LA FEBBRE DELL'ORO » di 
Jack London, il nostro giornale intieri gratuitamente, a pubblicaione ultimala, la copertina per la 

rilegatura. CONSERTATE QUINDI TUTTE LE rUNTATE 

MAZZETTIXO (U.TIB4LE 

Notizie delle arti 

e 

Corrado Cagli 
. .4IforrJi* tra lì J»J> « tf-JMS O r -

rado Cttli agitò i> nulo di un* pittu
ra che <i rifacttst. nrl tua rifare di 
stile, A Pirro deila Franittta e a Paolo 
L cerilo, fu una ba'.tall.a culturale 
rimpiantila contro il Sovecento e fu. m 
particolare, prr l'ambiente romano. I* 
fremuta t scuola romana ». il tecotdo 
filone irrequieto « fbtll* che. dopo il 
primo filone costituito da Sctp'one » 
Mafa:. «1 opponeva alla ftalica e rul
la pseudo dannila dei Ceracchim e 
detti Oppn. 

hi realtà «. trattarla non del tentali-
00 dt «rsiliciire 1/ Soverento. ma del 
tentation dt cteare un >o»fc«nto ai -
sl.urf. nnn if ehmmart il mito, sì tofnn 
la ntutifitaiinne 'co-itaprpo!e ti incoi-
<apenn'e n'in imporla), ma di crearne 
una pui raffinala, p.u eie*ala. p'u pe
netrante Ad ogni modo tra una p't-
tnra p ria. compie fa. carica di fer-

j menti. 
comilafo dell opposizione di cut mroj Ritornato Catli m Italia dopn la fi-
padri' era leader — d:ee ancora ne della gjerra. nella quale averta r>a-
Amendola — pubblico U" documen- yoratanttnte combattuto per la liberta. 
to di risposta C di protetta contro la \»rdtn,mn qua e là d'tetn: di camp' 
sentenza, documento scritto Aa mi0\di concentrameli», di dnlrur:or.i di 
_ j _ 1 _ . . ' . „ 'oldati, fatti ani ora con un mfpi 
padre. In queste, documento che a m „ ( f l p ln,prftnni,amente. fu ,1 o,o-
apparve su - Il mondo-, pochi iln _ lìfnSrn „„„' tp,rto . mtlafi,lC^ t /„ . 
giorni prima dell afteniato di : .Jon-, r , alla De n„nro. ma opache. fom„ 
tecatini. venivano r ia^ermafe tutte ieU.H;(l>, incomprensibili al comune de-
le accuse morse a Mnnobnt rnnie'f' i uomini, ma aooolte da una pretesa 
re.tpoil.inblfr dell'n.s.«a.<c«'»i:o di Già- 'e<nler.ra d- matematica alch'.m-a Otti 
erme) Matteotti. A queito putito —|f'«*.'i espone dipinti 0 disegni che do-
prosegue Amendola fra l'allcnziO-'-orebbern essere esperimenti e r-.cert.he d: 
n* oenernle — mio padre sevli il .alta matematica, ma che <ono m rtal-
bixopno di Tin po' di riposo. Fu Otta e'pt".me'>li e ricerche coti n.tie 
qUCsirt punto che, liepatOOl' il pas- <n;n ttprr-nenli e r irrche ir f'.'iu'e 
snporto per la Franca, egli dccisc\a'iebr.ci,e che -m n,»r<mo ti pò-ta * 

combinare a nanart ad arbitrio * tema 
scopo. 

t.'tmma/line di queito vaiabondare 
nell'astratto, di questo rsoltr rti ilare 
ad ogni cotta la parta del f i tto, è una 
cosa seria perche ( at'n non e il 'o!o 
a condividerla l' il vecchio ai frappar
si al nulo r all'irrealtà portato alla sua 
consetuenra estrema ri ci duo'e di 
scorfere tri rito nemmeno, più. J'« e-ii-
'ione del tempo ». nemmeno, più. una 
t t>a*ta nutolnf.a di exeri malmcoini 
o disperati ». (tono 1 termini usali da 
Cat'i in ima prestntar-one di Bcr-

jnui ) ma. ori ameni e. l'immagine diret
ta, ,/ prodotto fì'ico. del'a dispera
tone D 'ptrai.one, e -or. verso le pro
prie stesse capacita, che pure farebbero 
fai,di. di dire q-i*lc«'a di nnrttn. di 
'incero, di concreto agli altri ri,,mini 

C. M. 
Alcune Mostre 

In q'jMti ultimi tempi Ir mwl:c «t 
«ono * bs'f aite » rumo Tert!j:na«o. 
Non avendo poi ito parlare di tJttr. el 
'.ita-Marzo a e!en»-ar> OmierSo'l. Eva 
rucher e pò: Monarhr.M da Chiura/*i; 
Arhillr Cablati alia Casa della Catara. 
Armando Bjrait! a'.!» • f i n g i l a » w.a 
di Porta Pmriaii* 34»; Anton-. Tremo. 
Sooriti. P Gre:o e po'. 1 Uvor; d'i II 
roncone annja!* d'll"Accad»niia d»i n 1-
d-> a'Ta «Averi JBabjlno SO. duerni 

id! Umb»rto P«d-'la alla » A*.«or:mi5<wJe 
'Anglica Internationale » «Margotta S«'. 
[ tre memori ba'tie: flonjnans. Petravl-
> r. L«. Wira!o alla Calcografìa Xanona'e 
|(t:« d»::a étampr.a ••. eli artigli d'I-
' > Accadem> Americana. B-'s». Br.:an-
' n:ca. Egiziana e Si.zrera pre*.«o il Cira-
jp d i t i» ut» d. V::a Ciffarell. 4>. A'di 
iTa'ar.;o a'Ia « B^ttef» d'Arte» 'Mar* 

?utta 51 A); Cairne Herman « poi An
tri-"o Delia Torr." a:rObfli.iro 'S-'tina 
H6». Franco Viii<ire«i al e Canarino 1 
(Babulno 115i 

Alla Casi itila Cmllnra 
A'!a Casa delia Ciltura. p»r inizia

tila del.a Corrente di t'nita Smd*ca> 
del S:ndarato Artutt tono alati capenti 
1 di>*«jni fan: dayli artuti recatisi nel
l'Atro romano per portare la loro *o-
lidarieta ai bramami :n *i:opero l a 
mastra ha <:n nofvo> vaV.re po.«:t:io 
non «o'.o p r 11 teAto concrno di »o'i-
darieta, ma anche per lo sforzo fatto 
da mo'll arigli di »nuare In contatto 
TUO e immrd alo con I! d:fnelli.«>lmo 
tema e di anVrrarn» :n pochi tratti ti! 
appetti laddove la mo.»tra è d; *i*r>.r» 
tireS'o. r:'» accade perche o ! daejni 
«ono siati esetJ'.ti «in/a ten»r conto 
d»l'a pirncolare atmostfra enllesma di 
lotta, o add rittura. s'n/a ne.*>un ri
ferimento. a!m»no inizia'»- con ti tema 
della ir.nsira A parte Oul* i»n d' r.tt 
:1 mattar njtnero dì d--»e«ni non » na
to esposto, ma » *.ato p:bb!;ralo .-J 
t vie x love ». e a parie g'.i art'-vt! 
premiati <T..rcato, Mazzjl'o M:rabe'!a 
e Martin-^) mi «embrano da *»cna'»re 
Anna SaHaior» per I» sua grande ra
pacità dU*?natlva. un po' dtm:nj'la, 
forse da e-rt". *til'.«mi. Anton o Sanfl-
":ppo. Pao'o Brarasha e A'.io Natii! P<r 
'a serietà d-: loro trapano anrn» « 
m po' !rr-»:d ;• ti»! *-e*tv> Hanno par

tecipato ai:':n!/ at:v» anrhe Emilio Ore
rò 'da rjt el attendevamo di P'J>. E. 
IUK«I A Cab'ati. I Urbani G Oruo-
-a»:T.'\ Prrr»r.. A card'. V<-\- I. O-j-r-
r.n- leonnl'o Sea-pttta Hortoneont. 
Tr»n-o G .aratr.a I Pjcc.n' t, Sot-
f. 1 F Qja'troc tocchi 

L'eczema 
Do. f» Napoli • M. A. L'Aquile. — 

le cause dcllcizcma molte volte 
rimangono oscure ain'he all'esame 
medico più acritrafo II fatto è che 
nella sua origine entrano in aiuo
l o più O'fiiui di 'allori, conduiotu 
omerali dell iiidnuhio di carattere 
ctiditaiw, coudicii'in m i c c e cric 
.vi sono iletCTinnuite nel tO'*o dello 
vna 1 ira: deturpi deli apparato di-
i7.'rciite. dei rem disturbi neurove-
ijclalnt delle i/ìiiundole endocrine 
(ad c% non e imo I insorgere di 
un ectema nella donna ali epoca 
della menopausa, mentre mal negli 
anni prevedenti m e t a presentato 
un d'Muil'O del i)i neret T uttc que
ste <aiiM /Miwiiio determinare ini 
pa'ficolaie siate di rraftulfà della 
cufr che iciK/i-iie a stimoli niinfmf. 
ric//a piu mrid natura, manifestan
dosi cosi Irc.-cind l' questo a se-
lanria del MIO d* eoi SO delle sue 
1 aratici tstu-ltc unir di lolta Ut 
mi la tariDSMiiiii'iifo 1 esenolc. pa
pale U/IKIIIK ; - 1 il' in ni ente Ita Irtro 
< nmbiìuiie e su< 1 cdentisi nel tem
po - n-iNiii'if* iiiui fiMoiini/iia direr. 
sci vaso da m w le sedi più fre
fluenti vie In sr osseria JOIIO le 
pict/hc enfant» !i rime la pelle e 
sottoposta a maiji/iiue attrita, e 
quindi sttitmhitu più ehc in altri 
punti, rio unii sii/iiifiia pcrti che 
I r< :ctna non powz insorgere tu 
riiialsuisi punto della siiper/jciéi 
i-oiDOroi <on I/'IIIII/I inflcreiizc per 
l indù idun 1 olpite> 

(fraudi dolali qi neialmcnle non 
tir piot oia imi il imi fato è tor
mentato dal prurito infenso, da. 
un tato .vnvi di tensione nella 
parte colpita, a mite si aqtjttin-
qono (cnanicni <jrneiali quali la 
iclihrc. l'i 11 •umnta il mal di testa: 
questi ultimi fatti si t reificano 
nrtlr fornir acute n nrf periodo 
acuto di un nzrina 1 >ir poi paf^a 
allo sfar/io n o i i i ' o .t ione l'ecze
ma si lo inplun inn tatti suppura
tili ]Sr l'impianto dt germi sulla 
supri tteir cutanea 

la cura mrtlr n hm dura prova 
tattilità del niedii" e la pa.ticn.ra 
nel malata lii\i>qna tenere conto 
taso per taso delle 1 ondizioni gè-
neiah del pa.n'iitr e ricercare. 
quali siano ( fattori die farorisco-
iio o rirtrr iinuann urli individuo 
l ìnsorqcrr dell'eczema Ma cto non. 
è sempre malto tacilr jn oaiti c»J5o 
e tiene rrqalaie il icqtmc annien
tale r a tolte giullqere perfino ad 
una dieta latto-icrjctariana; molto 
frequentemente e necessario cura
le la stitK l\e^:a del malato 

Localmente nrlle fornir acut* et 
ncqh starli a» ufi di mia forma ero. 
mia è bene non tare uso di po
mate. ma ricoitere un ree a degli 
tic paci Ut t alila umidi di acido bo
rica appluuti sulla parte mediante 
compresse di f/arzn stenle Quando 
l'rezrma è umida e si presenta al
lora baannfo dn una sprrir rti 
aequrtta possono essere utili delle. 
toccatine nqiit due o tre qtornl 
ron infinto ri art/ruta xellr forme 
asciutte ma non secche è consl-
qliatule la pomata all'ittiolo o al 
tiimrnalo-ainitiaiitn S'rlfr forme 
secche pomalr al catrame mlnerafe 
(ioaitar) in tutti qh studi ottimi. 
risultati si nttrnqono con la Ra.* 
diumiciapia 

D. U. A. Roma. — Si: l'indica
none sulla rubrica era prr le. 

F. M. Tomi. — specie trattan
dosi di preparati ormonici non è 

assolutamente tniisigliahilr pren
dere delle iniziatile personali, au
mentando Ir rfosi che ti tnffffO 
ha indicato Farcia 1 rrtrrs* MUO fi-
olio all'utiìufo di ratoinquj Medt-~ 
ra deirt'mvmità di lìnma ove si 
sano interessali m modo particola
re tlct disturbi ledati alla funzione 
delle qhiandnle rnrfo^rnir. 

E. E. Roma. — Vi tratta nel tuo 
raso di un nv-e-sso fistolizzato; ta 
cura è chirurgica 

II. nOTTOR x 
Le lettere al rtr.tt X vanno in< 

dir iz iate a - l ' t n i t a ». Via IV No
vembre, 149, Rama. 

Conferenza ili Ingrao 
su L'educazione dei sentimenti 

L'intcrewe sempre piti vanto rac
colto da! film * I.'rducHr.ione dot 
sentimenti» ehc v u n c proiettato tn 
questi giorni a Roma, hn avuto una 
esauriente d-mo.Mrazione ne] dibat
tito orRani7/.,»to : rn f-cra dall'Aano-
c ia / ione Mal..'.-URSS alla Casa de l -
.a Cultura. Il direttore de « l'Unt-
tà ». P .e t to Ingi.nj. ha tenuto una 
ampia conver.i,j/:<>ne illustrando il 
valore poctit»» dc'ia grande opera 
cinematografica e-ovirt.ca ed \] p o -
-sto che w a occupa nel quadro d e l 
la più recente produzione di fflm 

All'cspo-^-zioiif* di Insrao è s egu i 
ta una vivace d.t-tu.ss.one ne! cor-
fo della quale *: s^no avuti n u m e 
rosi intcr\e:it< vo.t a .=ottolinear» 
1» éignifitato art M:co ed umano o>l 
fi'.ms d: Don.«k'»i e a necessità eh* 
la programma/ ione «leKa pellicola 
non si caaurisid t.c; grandi centr. , 
ma. a' rontrar <>. v< nq,i Intensificata 
nella provinci.i 
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La febbre dell'oro 
(SMOKE BEIXEW) 

C r r a n d romanzo di 
JACK LOXDOIS' 

Fumo »putò in ari*, e l'imme
diato scricchiolio dell.» saliva gli 
fece scuotere la testa. 

— E" una disperazione, — dis
se. — Non ho mai v à t o un fred
do simile. 

Su quel ripido pendio della 
montagna non c'era ghiaccio, ma 
la neve era fine e dura come lo 
zucchero cristallizzato: ne fecero 
fondere un po' per il caffè. Fumo 
fece friggere del lardo; Bassotto 
pensava ad attizzare il fuoco, e 
Joy preparò il poito in cui dove
vano mangiare: avevano in tutto 
due piatti, due uzze , due cuc
chiai. una scatola di pepe e sale 
mischiati ed una di zucchero. La 
ragazza e Fumo dovettero man
giare nello stesso piatto e bere 
nella siesta tazza. 

Erano quasi le due del pome
riggio, quando raggiunsero le cre
sta e cominciarono * discendere 

un piccolo affluente delio Squaw. 
Joy, adesso, desiderava arden

temente e he quei due uomini 
potessero binare un lotto e teme
va che fodero obbligati a rallen
tare il passo in considerazione 
della sua evidente stanchezza. El
la insistè per andare in testa. La 
rapidità e l'abilità con le quali 
superò quel passaggio difficile, 
provocò l'ammirazione incondi
zionata di Bassotto. 

Giunti sulla riva dello Squaw. 
si voltarono e videro la fila di 
persone che discendeva penosa
mente il pendio. 

Il fiume, gelato in un aolo bloc
co sino al fondo, aveva una lar
ghezza da sei a nove metri e cor
reva fr« dua scarpate alluviona
li. alte due metri. Nessuna trac
cia recente era impressa sulla 
neve che ricopriva il ghiaccio; da 
ciò compresero che si trovavano 

a monte del lotto della Scoperta 
e degli ultimi lotti appartenenti 
alla gente del « Leone di mare »•. 

— Attenzione alle sorgenti! — 
avverti Joy. quando Fumo prese 
la testa per discendere il fiume. 
— A settanta gradi sotto zero, se 
fate un buco vi perderete certa
mente i piedi. 

Queste sorgenti, comuni a qua
si tutti i corsi d'acqua del Klon-
tike, non gelano mai, anche nelle 
più basse temperature. L'acqua 
cola dalle rive e si raccoglie in 
piccole pozzanghere, protette dal 
freddo dei geli posteriori della lo 
ro superficie e dalle nuove cadu
te di neve. 

Camminando sulla neve asciut
ta. sì é esposti a passare attra
verso una crosta di ghiaccio di 
un pollice di spessore e ad af
fondare fino ai ginocchi nell'ac
qua. In cinque minuti se non sì 
possono togliere i vestiti bagnati. 
si »- condannati all'amputazione 
delle gambe. 

Benché fossero soltanto le tre 
del pomeriggio, il lungo crepu
scolo delle regioni artiche sten
deva già il suo grigiore nebbioso. 
Essi si misero a cercare, su una 
delle due rive, un albero segnato 
col fuoco, che doveva indicar l o 
ro il picchetto centrale dell'ulti
mo lotto segnato. Joy, nel suo 
ardore impulsivo, fu la prima a 
trovarlo. SI lanciò avanti a F u 
mo, gridando: 
- — Qualcuno è passato di quii 

Guardate la n c \ c . Cercate l'ai- lamento-o. Poi subito gridò: — 
bero bruciato. Eccolo: Guardate Non vi avvicinate; voglio uscir-
quell'abete. ne da sola! 

Ad un tratto, e.̂ sa scomparve Pas?o a pa«so rompendo li sot-
nella neve fino alla cintola. tile strato di ghiaccio nascosto 

— Ci sono! -— dis;C- in tono .-otto la neve, esia riguadagnò il 

Fumo strappò 1 Tacci... Ben preato apparve la pelle bianca d'nn piede.., 
«Soffrite?» le dtfei« eeae* latarrtawere il avo lavar» . 

terreno solido. Fumo, senza a t 
tenderla, s'era lanciato verso la 
riva, in cui dei rami e dei fuscelli 
secchi, non aspettavano che un 
fiammifero. Nel momento in cut 
es:-a arrivò vicino a lui, un fuoco 
ben attizzato gettava le sue pri
me fiamme. 

— Sedetevi. — egli comandò, 
Ella si sedette docilmente nel 

la neve. Fumo disfece il suo pac
chetto e distese una coperta sot
to i .suoi piedi. 

— Che Bassotto vada a met
tere i oicchetti — dissel la v iva
cemente. 

— Vacci Bassotto! — gridò Fu
mo, attaccandosi agli stivaletti 
già gelati. — Conta mille pieni. 
e metti i due picchetti centrai;, 
Potremo più tardi fissare quelli 
negli angoli. 

Fumo strappò i lacci e «ego 
il cuoio degli stivaletti. Er-ino 
cosi duri che scricchiolavano e 
si spezzavano sotto la lama. Le 
dense calze di Ian» non crono 
che dei pezzi di ghiaccio. I piedi 
e le caviglie sembravano chiusi 
in due custodie di lamiera. 

— Soffrite? — le chiese, senza 
interrompere il suo lavoro. 

— Ho 1 piedi discretamente in
tirizziti. Non sento e non posso 
più muovere le dita. Ma tutto a n 
drà bene. Il fuoco è magnifico. 
State attento voi a non gelarvi 
l e mani. Devono estere paraliz
zate. dal modo come le adoperate 

. « tastoni. 

Egli si rimile i guanti e per 
un minuto si battè furiosamente 
1 fianchi. Appena senti il pizzico
re della circolazione, si rimise a 
strappare, segare e tagliare i v e 
stiti gelati. Ben presto apparve 
la pelle bianca d'un piede, poi 
quella dell'altro, e tutta quella 
carne delicata si trovo esposta al 
mor'n d'un freddo spaventoso. 

Poi vennero le frizioni colla 
neve. Egli le esegui con vigore e 
ruvidezza crudele, fino al m o 
mento in cui C'isa si contorce, e 
riuscì finalmente a muovere le 
dita dei pied:. gr.dando allegra
mente che egli le faceva male. 

Aiutandoci colle mani, e mez
zo tra>cinata da lui. ella si a v 
vicino al fuoco. Fumo le mise I 
Diedi sulla coperta davanti a Un 
salutare fiammata. 

— Bisogna che ne abbiate cura 
per qualche tempo, — racco
mandò. 

L'ardore del fuoco le permise 
dj levarsi i guanti e di maneg
giare da se stessa i suoi piedi. 
Lo fece con grande prudenza. 
avendo cura di non assorbire il 
calore che gradatamente. Duran
te questo tempo. Fumo dovette 
occuparsi delle sue proprie mani, 
fregandole con quella neve cri
stallizzata, secca e dura come 
della sabbia fine. A poco a poco, 
senti nella carne intirizzita l t 
punture e il fiotto della circola
zione. Si affrettò «llora a riani
mare i l fuero; poi slacciò i l leg* 

f;cro sacco che es3a portava su l -
a schiena, e ne levò delle calze 

e dei mocasetni di ricambio. 
Frattanto Ba-.~ot!o tornava, s e 

guendo il cor.-o del fiume e si 
arrampicava vicino a loro sul 
pendio. 

— Ho picchettato un buon m i 
gliaio di piedi. — esclamò; — 
numeri ventisette e ventotto. Ma 
avevo appena messo il picchetto 
superiore del ventisette quando 
ho incontrato il primo uomo de l 
la banda che ci seguiva. Preterir 
deva d'impedirmi di segnare il 
numero ventotto; p io gli h o 
detto... 

— Sentiamo! — gridò Joy. — 
Che cosa avete potuto dirgli? 

— Ebbene! gli ho detto chlard 
e tondo, che so non indietreggia
va di cinquecento piedi, gli avrei 
schiacciato il na*o. Ha ceduto. 
ed io ho messo i picchetti centrali 
di due buoni e one.-ti lotti di flu* 
me di cinquecento piedi ciascuno. 
Egli ne ha segnato un altro d o 
po, e credo che In questo m o 
mento la banda abbia delimitato 
tutto il corso dello # Squaw > fino 
alla sorgente, come pure dall'al
tra parte. 11 nostro lotto è al s i 
curo. Adesso è troppo buio per 
vederci, ma domattina •Mtfento 
piantare i picchetti laterali 

{eonthnwY i 
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